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DELIBERAZIONE DI GIUNTA CAMERALE

Oggetto: Rinnovo del Consiglio camerale 2023 – 2028 – ripartizione dei seggi per settori economici

Richiamati:

- Legge 29/12/1993 n. 580, D.Lgs.15/02/2010 n. 23 e Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219
concernente “Attuazione della delega di cui all’articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino
delle funzioni e del finanziamento delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura”;

- L’art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 che dispone la distinzione delle competenze tra le
funzioni di indirizzo politico – amministrativo in capo al Consiglio camerale e la gestione finanziaria tecnica
e amministrativa in capo ai Dirigenti;

- L’art. 1 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 per il quale l’attività amministrativa persegue i fini determinati
dalla legge ed è retta da criteri di economicità, efficacia, di imparzialità, pubblicità e trasparenza;

- Il D.M. 155 del 4 agosto 2011 “Regolamento sulla composizione dei consigli delle camere di commercio
in attuazione dell’articolo 10, comma 3, della legge 29 dicembre 1993, n. 580;

- Il D.M. 156 del 4 agosto 2011 “Regolamento relativo alla designazione e nomina dei componenti del
consiglio ed all’elezione dei membri della giunta delle camere di commercio in attuazione dell’articolo 12
della legge 29 dicembre 1993, n. 580;

- il D.M. 16 febbraio 2018 recante la “Riduzione del numero delle camere di commercio mediante
accorpamento, razionalizzazione delle sedi e del personale”, con il quale è stata istituita la Camera di
Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di Pordenone – Udine (con sede legale ad Udine in Via
Morpurgo, n.4 e sede secondaria a Pordenone, in Corso Vittorio Emanuele II, n.47);

- DPReg. n. 0170/Pres del 28 agosto 2018 con il quale viene nominato il Consiglio camerale della Camera
di Commercio industria artigianato e agricoltura di Pordenone- Udine;

- la Deliberazione del Consiglio camerale n. 1 del 08/10/2018 avente per oggetto “Elezione del Presidente”;
- la Deliberazione del Consiglio camerale n. 4 del 06/11/2018 avente per oggetto “Elezione della Giunta

camerale”
- Deliberazione di Giunta camerale n. 103 del 03/07/2019 avente ad oggetto “Nomina del Segretario

Generale della Camera di Commercio di Pordenone – Udine: ricognizione incarichi e conferimento
funzioni dirigenziali;

Preso atto che
- il Consiglio della Camera di Commercio di Pordenone – Udine attualmente in carica, nominato con

Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 170 del 28 agosto 2018 e insediatosi in data 8 ottobre
2018, andrà a scadenza in data 9 ottobre 2023;

- la prima fase del processo di rinnovo del Consiglio camerale è finalizzata all’individuazione dei settori
economici da rappresentare in Consiglio e del numero di esponenti spettante a ciascuno di essi. Tale
fase è iniziata con la trasmissione al Ministero dello Sviluppo Economico dei dati da utilizzare come
parametri per la ripartizione dei consiglieri tra i settori (numero di imprese, indice di occupazione, valore
aggiunto e diritto annuale);

- il Ministero dello Sviluppo economico ha pubblicato sul proprio sito con Decreto direttoriale del 17 giugno
2022, i dati relativi a tutti gli Enti camerali, tra cui i parametri per la ripartizione tra i settori dei Consiglieri
relativi alla Camera di Commercio di Pordenone – Udine, come riportati nella seguente tabella:
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Settori di attività 
economica

Numero delle 
imprese al 
31/12/2021

Indice di 
occupazione al 

2019

Valore aggiunto 
(migliaia di euro) al 

2019

Diritto Annuale 
Importo versato al 

31/12/2021
Agricoltura 12.243 5,2 602.656,46 570.252,20 
Artigianato 19.380 14,1 2.228.997,28 1.179.253,55 
Industria 10.798 26,5 5.447.390,73 1.220.078,88 
Commercio 19.797 14,1 2.130.497,62 1.335.401,70 
Cooperative 916 3,7 367.170,65 85.549,67 
Turismo 8.822 8,7 927.393,18 453.405,70 
Trasporti e spedizioni 2.462 4,3 926.606,50 210.136,74 
Credito 1.443 1,7 819.267,05 129.930,57 
Assicurazioni 1.217 0,7 171.980,31 72.229,57 
Servizi alle imprese 13.629 16,9 3.160.930,80 1.040.599,61 
Altri settori 2.591 4,0 444.355,59 143.833,26 
TOTALE 93.297 100,0 17.227.246,16 6.440.671,45 

Ricordato che, con riferimento al numero dei consiglieri, il D.lgs 219/2016 ha modificato l’art.10 comma 1 della 
L. 580/1993 stabilendo una riduzione del numero degli stessi, che per le Camere con oltre 80.000 imprese 
passano da 33 a 22, a cui vanno sommati i 3 componenti in rappresentanza delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, delle associazioni dei consumatori nonché dei liberi professionisti per un totale di 25 consiglieri;

Relativamente alla ripartizione dei consiglieri, la legge prevede che:
1. Venga effettuata secondo le caratteristiche economiche della circoscrizione territoriale di competenza in 

rappresentanza dei seguenti settori: agricoltura, artigianato, assicurazioni, commercio, credito, industria, 
servizi alle imprese, trasporti e spedizioni, turismo, altri settori di rilevante interesse per l’economia della 
circoscrizione;

2. Nella composizione del Consiglio debba essere assicurata la rappresentanza autonoma delle società in 
forma cooperativa;

3. Il numero dei consiglieri in rappresentanza dei settori dell’agricoltura, dell’artigianato, dell’industria e del 
commercio sia pari almeno alla metà dei componenti il Consiglio.

Tenuto conto che l’ipotesi di ripartizione dei seggi è stata elaborata dagli Uffici dell’Ente camerale, sulla base 
dei dati approvati dal Mise (come da tabella sopra riportata), tenendo conto delle disposizioni previste dall’art. 
4 del citato DM 155/2011, che – ai fini della determinazione del numero dei consiglieri spettanti a ciascun 
settore, stabilisce che le Camere di Commercio rapportino per ciascun settore la media aritmetica semplice 
delle quote percentuali dei quattro parametri (numero imprese, indice di occupazione, valore aggiunto e diritto 
annuale) al quorum necessario per l’attribuzione di ciascun consigliere;

Considerato che ai sensi dell’art. 4 comma 4 dello stesso DM 155/2011, il quorum necessario per l’attribuzione 
di un consigliere è pari a 4,5 (calcolato dividendo 100 per il numero dei consiglieri determinato ai sensi dell’art. 
10, comma 1 della L 580/1993, pari a 22 nel caso di specie); dal rapporto tra la media aritmetica semplice 
delle quote percentuali dei 4 parametri (peso del settore) e il quorum percentuale necessario per l’attribuzione 
di ciascun seggio (4,5) risulta il numero di seggi attribuiti a ciascun settore;

Considerato che, ai sensi della nota metodologica Unioncamere per l’attribuzione dei seggi, si procede 
assegnando, innanzitutto, i seggi pieni a tutti i settori, a cui va sommato il seggio di diritto assegnato alle 
Cooperative, e confermando l’accorpamento dei due settori Assicurazioni e Credito essendo essi – per natura 
e tradizione – fortemente correlati, risultano in tal modo assegnati 16 seggi, rimanendo quindi da assegnare 
n. 6 seggi residui.

Considerato che per l’assegnazione dei seggi residui si procede mettendo in ordine decrescente i resti decimali 
che residuano, assegnando pertanto i seggi residui ai settori che presentano i resti decimali più elevati in 
ordine decrescente (0,925 industria, 0,863 trasporti, 0,803 commercio, 0,787 credito e assicurazioni, 0,704 
agricoltura, 0,699 turismo). La tabella di seguito espone nelle colonne aggiuntive alla tabella ministeriale, i 
calcoli effettuati
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Considerato che alla luce dei criteri e della metodologia di calcolo illustrati, viene proposto al Consiglio di 
approvare, ai fini del rinnovo del Consiglio per il quinquennio 2023- 2028, la seguente ripartizione dei seggi 
tra settori economici oltre ai seggi di diritto:

Settori di attività economiche Seggi
Agricoltura 2
Artigianato 3
Industria 5
Commercio 4
Cooperative 1
Turismo 2
Trasporti e spedizioni 1
Credito e Assicurazioni 1
Servizi alle imprese 3
Totale seggi organizzazioni imprenditoriali 22
Organizzazioni sindacali dei lavoratori 1
Associazioni dei consumatori 1
Liberi professionisti 1
Totale complessivo Consiglieri 25

Tutto ciò premesso e considerato,
la Giunta all’unanimità

DELIBERA

1. di sottoporre all’approvazione del Consiglio, ai fini del rinnovo del Consiglio per il quinquennio 2023 -
2028, la seguente ripartizione dei seggi tra i settori economici oltre ai seggi di diritto, così rappresentata:

Settori di attività economiche Seggi
Agricoltura 2
Artigianato 3
Industria 5
Commercio 4
Cooperative 1
Turismo 2
Trasporti e spedizioni 1
Credito e Assicurazioni 1
Servizi alle imprese 3
Totale seggi organizzazioni imprenditoriali 22
Organizzazioni sindacali dei lavoratori 1
Associazioni dei consumatori 1
Liberi professionisti 1
Totale complessivo Consiglieri 25

2. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente efficace ed eseguibile.

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
Dott.ssa Maria Lucia Pilutti Dott. Giovanni Da Pozzo




